
COME ARRIVARE 
 

IN AUTO 
 

la Basilica Santuario dei Ss. Vittore e Corona si 
trova in provincia di Belluno, ad Anzù paese che 
dista circa 4 chilometri da Feltre. 

Da Milano autostrada A4 Milano-Venezia. A 
Vicenza prendere la deviazione per la Valdastico e 
uscire a Dueville. Seguire le indicazioni per Bassano 
del Grappa e proseguire per Feltre. 

Da Venezia prendere la Statale per Treviso (oppure 
l'autostrada A27 Venezia-Belluno) e di lì proseguire 
per Feltre. 

Da Bologna autostrada A13 Padova-Bologna. 
Uscita Padova Ovest. Seguire le indicazioni per 
Cittadella, quindi Bassano del Grappa ed infine 
Feltre. 

Per chi proviene dal Cadore, Agordino percorrere 
la SS50 fino a Feltre. Proseguire in direzione Anzù 
passando per la stazione ferroviaria. Arrivati in 
paese seguire l'indicazione "Basilica Santuario Ss. 
Vittore e Corona". 
 
 
 
 
 
 
 
IN TRENO 
 

Da Venezia-Mestre, Treviso o da Padova prendere 
il treno per Montebelluna - Feltre. Scendere a 
Feltre. Il Santuario dista dalla stazione circa 4 km. 
Accordandosi con la casa è possibile avere un 
passaggio in auto, previa comunicazione 
dell’orario di arrivo. 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI 
 

La proposta si svolgerà presso il  
Santuario dei Santi Martiri Vittore e Corona 

viale santi Vittore e Corona, 19 
32032 Feltre (BL) 

 
Per informazioni:  
don Francesco De Luca  
377.6875777 – donfradel58@gmail.com 
 
Per iscrizioni e info sul soggiorno:  
Santuario dei Santi Martiri Vittore e Corona 
0439.2115 – 377.6875777  
santuario.santivittorecorona@chiesabelluno
feltre.it 
www.santivittoreecorona.it 
 
 
 

ESERCIZI SPIRITUALI 
IGNAZIANI 
DUE PROPOSTE 

 

SEMIGUIDATI 
su “Maria di Nazareth” 

 

PERSONALMENTE 

GUIDATI 
 

 
 
 
 
 
 

Proposti dall’  equipe composta da 

Chiara Lorenzoni 
don Francesco De Luca 

Sofia Acquaderni  

 

   4 - 11 agosto 2024   .  
 

SANTUARIO  
SS. VITTORE E CORONA  

Anzù  – Feltre  

http://www.santivittoreecorona.it/


ESERCIZI SPIRITUALI 
 

Gli Esercizi spirituali sono una forte e 
profonda esperienza di Dio, attraverso il 
contatto quotidiano con la Parola. 
Sono vissuti nel silenzio, perché il silenzio è il 
luogo privilegiato in cui ascoltare la Parola del 
Signore ed i movimenti del proprio cuore. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Gli esercizi spirituali, come li intendeva S. 
Ignazio di Loyola, non hanno lo scopo di 
accrescere la cultura religiosa, teologica, 
biblica, spirituale o pastorale della persona, 
ma sono una scuola di preghiera e di libertà, 
per imparare a discernere la volontà del 
Signore nella propria vita e fare scelte 
evangeliche. 

È la pedagogia ignaziana, che mette l’accento 
sul “sentire e gustare le cose interiormente”. 
È l’esperienza della parola di Dio viva, 
attraverso la quale Dio parla al cuore 
dell’uomo, risuonando in esso. 

L’ESPERIENZA PROPOSTA 
 

In entrambe le forme è articolata in quattro 
momenti: 
* spunti su brani della S. Scrittura: dati a 
tutti insieme (ES. semiguidati); dati 
personalmente (EPG) 
* esercizi di preghiera da vivere 
personalmente nella modalità suggerita; 
* esame della preghiera, dopo ogni 
esercizio, per cogliere le mozioni spirituali; 
* colloquio quotidiano con la guida: 
occasione di confronto sull’esperienza 
vissuta nella preghiera per imparare a 
cogliere più in profondità l’azione di Dio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L’EQUIPE  
 

L’esperienza sarà guidata da Chiara 
Lorenzoni, laica, coadiuvata dall’equipe 
costituita da don Francesco De Luca, 
sacerdote diocesano, e da Sofia Acquaderni, 
laica consacrata. Tutte sono guida di esercizi 
spirituali appartenenti al Centro Ignaziano di 
Spiritualità. 

IL LUOGO 
 

Sullo sperone del Monte Miesna sorge (a 
quota 344 l.m.) il complesso architettonico del 
Santuario e Convento dei Santi Martiri Vittore 
e Corona, protettori dell’antica Città di Feltre 
ed oggi dell’intera diocesi di Belluno-Feltre.  
 
 
 
 
 
 
 
Il Santuario fu costruito “omogeneo e di getto 
datato dal 1096 al 1101” ed era parte 
integrante della cortina difensiva del territorio 
feltrino verso la pianura trevigiana. Alla difesa 
armata verso il Mille venne affiancata la difesa 
spirituale del Santo Martire soldato Vittore e 
dalla giovane Corona, fidanzata cristiana di un 
suo commilitone.  
 
 
 

 
 
 
 
 
Dal poggio si domina, con una visuale a 360 
gradi, tutto il Feltrino: dal Piave, al Grappa, 
all’antica città murata di Feltre, alla pianura 
movimentata da colli e ville alla chiostra delle 
Vette Feltrine, magnifico fondale 
predolomitico.  


